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Una valutazione sulla situazione sia generale che a Parma


L’ultima circolare del 19 giugno 2003 di Banca Intesa che, scavalcando il CCNL, in sostanza cerca di togliere ai colleghi la possibilità di monetizzare le ex festività, non è che l’ennesimo tentativo di riduzione dei costi sulla pelle del personale. 


La capillarità di questo atteggiamento (cure termali, permessi per visite mediche, befana, cure climatiche, ecc.) pensiamo non possa arrivare fino ai ridimensionamenti sulle manutenzioni, peggiorando gli ambienti di lavoro, arrivando persino alla decisione ridicola di togliere i bicchieri di plastica dai bagni.


Le OO.SS. e quindi i lavoratori si sono presi le loro responsabilità attraverso l’accordo sul Fondo Esuberi, per partecipare al risanamento di questa Azienda. Tutte queste altre arroganti decisioni non servono a nulla, se non a disincentivare i lavoratori.


Come non rilevare poi che a fronte di questo estenuante stillicidio di iniziative contro i lavoratori per risparmiare corrispondano decisioni gestionali spesso antieconomiche (alcuni appalti presenti anche a Parma lo dimostrano). 


Intanto ai lavoratori si continua a chiedere il massimo dell’impegno: in cambio di cosa? Della mancata elargizione di promozioni e del salario variabile per il 2002 (premi, ad personam, ecc.)? Forse il 2002 è stato un anno dove i lavoratori si sono poco impegnati!!??


A Parma non è più accettabile la mancanza di un referente per le relazioni sindacali per quei lavoratori che da ISS sono tornati all’inizio dell’anno in Banca Intesa (BOBA, BOCO, Servizi Generali, Contabilità). La situazione è paradossale: i responsabili amministrativi, non essendo autorizzati a tenere relazioni sindacali, attuano decisioni unilaterali senza prendersi le proprie responsabilità verso le Organizzazioni Sindacali, quindi verso i lavoratori.


Da quanto tempo chiediamo un incontro per discutere dei numerosi argomenti in sospeso:

1. Orari di lavoro: evasione delle domande di orario 4 x 9, attuazione attenta dei cosiddetti ‘presìdi’ che permettono di suddividere tra tutti i disagi legati agli orari di lavoro; ecc.;

2. Igiene e sicurezza: impianti di condizionamento, filtri aria, pulizia, allocazione dell’ufficio centralino e caveau, ecc.;

3. Impegni aziendali come da accordo sul Fondo Esuberi e sistematicamente disattesi di fare formazione e riqualificazione, evadere prioritariamente le richieste di ricollocazione in filiale, contenere lo straordinario (su questo ultimo punto se non avremo un incontro a breve denunceremo anche all’Ispettorato del Lavoro, e questo vale anche per ISS);

4. Carichi di lavoro: in alcuni uffici sono troppo rilevanti e denotano carenza di organico;

5. Demansionamenti a livello di Aree Professionali e Quadri Direttivi senza rispetto per il percorso professionale del collega;

6. Mancanza di collegamenti tra le diverse Direzioni che bloccano praticamente le richieste di spostamento dei lavoratori tra le stesse;

7. mancato pagamento dell’accordo target ai neo assunti;

8. Voci sulla vendita di stabili a Parma e futuro del Centro;

9. Ristrutturazione organizzativa dei Servizi Generali;


Più in particolare nella Divisione Corporate non possiamo accettare questa riorganizzazione interna non illustrata alle OO.SS, quindi senza il coinvolgimento dei lavoratori. Il Contratto Integrativo Aziendale va a riconoscere a livello di inquadramenti le figure professionali delineate negli organigrammi aziendali. Questo nuovo organigramma non ci risulta ufficialmente riconosciuto da Banca Intesa. Ciò vuol dire che tutti gli inquadramenti e i riconoscimenti economici relativi sarebbero non più legati al Contratto Integrativo Aziendale e quindi a regole certe (le ultime promozioni effettuate ad inizio anno nella Divisione Corporate derivano tutte da Contratto Integrativo Aziendale), ma ancora di più a poco trasparenti personalismi.


Molto grave è anche la mancanza di indicazioni chiare sul futuro di Intesa Sistemi Servizi a Parma: ai lavoratori viene richiesto un superimpegno per la migrazione target, finita la quale…?


Quello che abbiamo fatto è un elenco indicativo dei numerosi problemi che questa Azienda non mostra la volontà di affrontare. Pensiamo quindi che se a breve, anche a livello locale, non ci sarà un cambiamento di atteggiamento si arriverà all’apertura di una vertenza che coinvolgerà tutti i lavoratori invitando in un momento così delicato anche le Organizzazioni Sindacali Confederali a partecipare, perché solo l’unità potrà rendere efficace un’eventuale azione contro questa Azienda.

Parma, 24 giugno 2003
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